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Relazione sul part-Ɵme in provincia di Ragusa nel 2025 

Con la presente relazione si vuole analizzare l’impaƩo delle assunzioni part-
Ɵme effeƩuate nel mercato del lavoro in provincia di Ragusa nell’anno 2025, con un 
focus sui seƩori produƫvi e sull’orario contraƩuale. 
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Su un totale di 102.865 assunzioni effeƩuate nel 2025 in provincia di Ragusa, 
riscontriamo che il 50,22% è concentrato nel seƩore agricolo, pari a 51.662 
assunzioni. 

Scegliendo di approfondire il tema dei contraƫ part-Ɵme escludendo il seƩore 
agricolo, vengono prese a riferimento le 51.203 assunzioni, pari al 49,88%, che 
riguardano i seƩori degli alberghi e ristorazione, del commercio, dei servizi alle 
imprese, dei trasporƟ e dell’industria. 

Nello specifico riscontriamo che sono 20.135 le assunzioni a tempo parziale, per un 
orario di lavoro che va da 1 a 30 ore seƫmanali, rappresentando così il 39,32 % del 
totale delle assunzioni nel solo anno 2025. 

Tra le assunzioni part-Ɵme si riscontra una forte polarizzazione nel seƩore dei 
Servizi alle Imprese che copre più della metà dei contraƫ totali con 10.192 
assunzioni (50,62 %), seguono Alberghi, Ristorazione (Turismo) con 4.353 
assunzioni (21,62%), il Commercio con il 14,78 %, l’Industria con il 9,72 % ed infine 
TrasporƟ e Comunicazione con circa il 3,3%. 

 

In tuƫ i seƩori riscontriamo che oltre la metà delle assunzioni, con punte che 
superano il 60 %, riguardano rapporƟ di lavoro che non vanno oltre le 20 ore 
seƫmanali. 

La fascia da 11 a 20 ore seƫmanali è la più diffusa in seƩori come l'Industria 
(51,17%), i TrasporƟ (44,44%), il Commercio (42,18%) e l'Alberghiero (41,81%); Il 
part-Ɵme da 21 a 30 ore trova la sua massima espressione nel seƩore del 
Commercio, dove rappresenta la maggioranza assoluta dei contraƫ part-Ɵme del 
seƩore con il 51,36% e si presenta solido anche nell'Industria (42,29%) e nel 
Turismo (41,10%). 

Non è trascurabile il dato che emerge nell’uƟlizzo dei part-Ɵme con un orario 
compreso da 1 a 10 ore seƫmanali, che potremmo definire Part-Time RidoƩo e che 
spesso nasconde forme di precarietà o contraƫ con poche ore formali. E’ 
parƟcolarmente presente nel seƩore dei Servizi alle Imprese, dove ben il 22,98% 
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delle assunzioni del seƩore (2.342 assunzioni) prevede meno di 10 ore seƫmanali. 
È rilevante anche nel Turismo (17,09%) e nel seƩore TrasporƟ e Comunicazione 
(14,31 %). Al contrario, è quasi marginale nel Commercio e nell'Industria (entrambi 
aƩorno al 6,5%). 

 

Menzione a parte merita il fenomeno dei cc.dd. mini part-Ɵme con un orario 
ridoƫssimo, pari o inferiore a 1 ora al giorno quindi per un massimo di sei ore 
seƫmanali che fa emergere due aspeƫ: a volte legaƟ, ma spesso contrapposƟ e 
relaƟvi alla precarizzazione e alla frammentazione del lavoro. Quasi 1 assunzione 
part-Ɵme su 10 è un mini part-Ɵme, in totale 1.881 assunzioni, rappresentando il 
9,34% di tuƫ i part-Ɵme della provincia. 

L’instaurazione di quesƟ rapporƟ di lavoro si concentra principalmente nel seƩore 
dei servizi con oltre il 13 %, seguito dal seƩore trasporƟ con oltre il 10 % ed infine il 
seƩore degli alberghi e ristorazione con una percentuale di assunzioni superiori 
all’8%. 

È chiaro, in questa parƟcolare faƫspecie, che qualora il lavoratore, percependo una 
bassa retribuzione in busta paga, non abbia in essere un altro rapporto di lavoro 
anch’esso a tempo parziale, non può aspirare ad avere una retribuzione dignitosa. 

Paradossalmente, ma purtroppo obieƫvamente, quesƟ lavoratori e queste 
lavoratrici rimangono poveri pur lavorando, portando a casa una retribuzione neƩa 
spesso addiriƩura inferiore alle 600,00 euro, paragonabile solo all’importo erogato 
come traƩamento minimo pensionisƟco. 

Il lavoratore povero, se anche pendolare, si trova a sostenere un ulteriore costo 
mensile sƟmato per il corrente anno in circa 136,00 € in un territorio dove, la 
mancanza di servizi pubblici di mobilità efficienƟ che collegano i comuni, meƩe i 
lavoratori e le lavoratrici in una condizione di “non scelta” tra l’uƟlizzo del mezzo 
proprio e quello pubblico. 
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La stragrande maggioranza delle assunzioni avviene soƩo i Contraƫ Colleƫvi 
Nazionali di Lavoro (CCNL) firmaƟ dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentaƟve, ma rimangono quote desƟnate a contraƫ "pirata", in dumping per 
il 7 % delle assunzioni oppure non specificaƟ (codici CD/ND) per un’ulteriore 5%. 
Questo fenomeno è preoccupante sopraƩuƩo nei Servizi alle Imprese (5,57% di ND) 
e nel Commercio (3,70% di ND). Il Commercio mostra la percentuale più alta di 
contraƫ "pirata" (oltre il 10%), seguito dal seƩore dei Servizi con circa il 7% stando 
ad indicare un'area in cui il dumping contraƩuale è più aggressivo. Pertanto è facile 
presumere che, oltre a lavorare ad orario ridoƩo, il 13 % dei lavoratori part-Ɵme 
percepisce una retribuzione e delle tutele minori rispeƩo a coloro i quali si vedono 
applicare i contraƫ colleƫvi soƩoscriƫ dalle organizzazioni sindacali 
comparaƟvamente più rappresentaƟve sul piano nazionale. 

Sono le donne e i giovani, in parƟcolar modo, a subire l’applicazione dei “contraƫ 
pirata” da un lato e, contestualmente, desƟnatari di forme di part-Ɵme a orario 
ridoƩo spesso configurabile come involontario. 

 
È necessario pensare a misure che consentano sì le assunzioni a tempo 

parziale, ma assoggeƩandole ad alcuni vincoli: quali una soglia minima di 
retribuzione, anche cumulata in caso di presenza di più contraƫ, in riferimento ad 
un parametro oggeƫvo. 
Prevedere un orario seƫmanale minimo da rispeƩare nel caso in cui il lavoratore o 
la lavoratrice abbia anche un solo rapporto di lavoro part-Ɵme a prescindere dal 
seƩore produƫvo in cui venga impiegato. 

Riteniamo uƟle lavorare in questa direzione, sia sul piano normaƟvo oltre a 
quanto previsto in sede di contraƩazione, col fine di rafforzare le tutele per le 
lavoratrici e i lavoratori part-Ɵme e per riuscire a debellare quel fenomeno, 
ampiamente diffuso, del part – Ɵme involontario che è la caraƩerisƟca principale 
del lavoro grigio, penalizza i lavoratori dal punto di vista dei diriƫ, della retribuzione 
e anche della prospeƫva di una dignitosa pensione futura. 

Il presente lavoro è stato curato da Giuseppe Roccuzzo, Alessandra Carbone, Antonio Modica, Carmelo OcchipinƟ e Francesco Pisana. 

Finito di stampare il 19 giugno 2026 


